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Il distretto di economia civile sui territori 
della lucchesia: coordinare le diversità



“L’arte di ascoltare mondi possibili”
Elogio della diversità

Unire tutti i punti con un massimo di 
quattro segmenti senza staccare la penna 
dal foglio



Uscire dalle cornici

Marianella Sclavi usa la metafora della cornice come schema di pensiero 
e percezione: se rimani dentro lo schema non vedi la soluzione. 



Cornici….normative

 «la tutela e la valorizzazione dei beni comuni, 
intesi quali beni materiali, immateriali e 
digitali che esprimono utilità funzionali 
all’esercizio dei diritti fondamentali della 
persona, al benessere individuale e 
collettivo(..) promozione di forme diffuse di 
partecipazione nella gestione condivisa e 
nella fruizione dei medesimi»

Governo collaborativo 
dei beni comuni e del 

territorio
LRT 71/2020

Statuto 
regionale art.4 
c.1 lett. m/bis

(2018)

Norme di sostegno 
e promozione degli 

Enti del  T.S. 
LRT 65/2020

Sent.n. 131 
della Corte 
Cost.le  del 

2020

 il cambio di paradigma nei rapporti 
tra PA e la comunità.
co-progettazione con gli ETS è la 
soluzione ordinaria 

Costituzione 
Art.118 c.4

DLGS 
117/2017

Codice di T.S.



l Distretto nasce prevalentemente con un ATTO FORMALE 
e diventa elemento  identitario e di riconoscibilità delle  politiche pubbliche.

il distretto fuori cornice
Creazione di una identità territoriale
Definizione di un ORIZZONTE di SENSO
Adozione di un VERO e PROPRIO Modello su cui declinare le politiche 
pubbliche.

In quanto eco sistema diventa luogo fisico in cui promuovere cambiamento e 
benessere attraverso una  contaminazione e ibridazione di azioni e processi



Regolamenti Comunali per i Beni Comuni 
 moltiplicatori di #cittadinanzattiva



Ricerca Labsus : i motivi di una ricerca



Partecipazione
Creare spazi di cittadinanza

Legge Regionale n° 46/2013 promuove la partecipazione dei cittadini nei processi di 
costruzione delle politiche regionali e locali.

Promuove il concetto di  democrazia partecipativa per la creazione di "una più 
elevata coesione sociale, attraverso la diffusione di una cultura della partecipazione e 
la valorizzazione di tutte le forme di impegno civico, dei saperi e delle competenze 
diffuse nella società“. 

IDEA di fondo: empowerment di comunità che vuol dire far emergere i saperi diffusi 
e le competenze presenti nella comunità, essere attivatori di energie potenziali e di 
quell’intelligenza collettiva che serpeggia nei capoluoghi e nei piccoli comuni



Un unico  Piano 
intercomunale 

del cibo

Un Consiglio del Cibo  intercomunale



 



Un percorso a tappe

 Utilizzo del concetto 
“Bene Comune 
Diffuso”

 Costruzione di 
processi che possano 
cambiare i modelli

 Connessione in termini 
di reciprocità 
permanente di “parti” di 
società che difficilmente 
starebbero insieme.

 Attivazione di percorsi 
di partecipazione e di  
Empowerment 
comunitario 



TERRITORIO- La provincia di Lucca
PROMOTORI- Legambiente Caritas, Associazioni  di 
TS e alcuni comuni.
METODO . Mappatura e Identità
Tra i primi Comuni aderenti e sostenitori
Comune di Lucca
Comune di Capannori
Comune di Castelnuovo Garfagnana
Comune di Viareggio

Allargare il campo
La mappa non è il territorio



Esperienza di Economia Civile nei luoghi e 
nelle  comunità



COMUNITÀ

Amministrazioni  
Imprese
Scuola, 
Università,Agenzie  
formative
Terzo settore  
Cittadini

DISTRETTO TERRITORIO

BENE 
COMUNE

QUARTIERE

Leggere e 
ridisegnare il  
territorio attraverso  
PAROLE CHIAVE



Coordinare le diversità



La partecipazione 
nell’agenda politica urbana

Per stare dentro i percorsi si profilano e governare il cambiamento la riflessione verte su 
alcuni aspetti che sono TEMI APERTI

CREAZIONE DI INFRASTRUTTURE DI SISTEMA  Unità operative autonome o UFFICI 
COMUNI tra più amministrazioni

PROGETTUALITA’ integrate nell’alveo dei percorsi di partecipazione          

FORMAZIONE e AGGIORNAMENTO dei dipendenti pubblici:alfabeto comune; 
Capacitazione 

PARTECIPAZIONE come METODO 



 

Beni Comuni e
 Patti 

di collaborazione 

Co-progettazione
Convenzioni

Enti di Terzo Settore

L’amministrazione condivisa 
nell’agenda politica urbana



Ruolo degli Enti Locali
Gli  Enti Locali possono muovere molte LEVE amministrative, procedurali, 
informative, culturali  per GOVERNARE  il cambiamento.

Hanno capacità abilitanti di competenze e intelligenze collettive 

Visione coerente e integrata: Beni Comuni, Partecipazione, Co-progettazione sono 
la nuova grammatica dell’Innovazione Civica.

Coltivare il coraggio nel dare potere alla comunità: cittadini abilitati alla cura e lla 
responsabilità.



Nuovi strumenti e nuovi paradigmi di azione 
● La  co-programmazione co- progettazione come metodo nella gestione dei 

rapporti con ETS
● Regolamenti sulla co-progettazione e su Beni Comuni e Patti di 

collaborazione
● Percorsi di partecipazione e Tavoli di lavoro stabili 



Un LUOGO in cui ripensare interventi grazie alla partecipazione  e dove 
ATTIVARE  orizzontalmente  e contemporaneamente attori economici, istituzioni e 
società civile.

Un MODO per facilitare interventi grazie alla costruzione di una AREA 
LEGITTIMATA  in grado di FACILITARE i processi,  le relazioni,  la riconoscibilità 
reciproca e la comunicazione.

Hanno costituito Distretti dell’Economia Civile 
Campi Bisenzio, Empoli, Lecco, Grottammare 
(AP), Napoli, Marcianise (CE), Pontecagnano (SA), 
la Provincia di Lucca e la Comunità montana dei 
Castelli Romani e Prenestini. 



GRAZIE 
PER 
L’ATTENZIONE
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